
TRAGICA ESCALATION Anche sotto Nata-

le si muore di lavoro. Simone Messina aveva

33 anni, faceva l’operaio in una fabbrica di

cromature, ma era anche vigile del fuoco vo-

lontario (senza alcu-

na tutela previdenzia-

le, quindi), e quando

c’era bisogno di lui,

lui accorreva. È morto nel crollo
dellapalazzinaesplosaperunafu-
ga di gas a San Benedetto del
Querceto, a una trentina di chilo-
metri da Bologna, il 23 dicembre,
insieme ad altre quattro persone,
mentre il comandante dei vigili
del fuoco volontari di Monzuno,
Luigi Mezzini, quarantenne, feri-
to nello scoppio, perderà un oc-
chio a causa delle serie lesioni ri-
portate nell’incidente.
Il 24 dicembre c’è stata un’esplo-
sione in una fonderia nel berga-
masco, dove sono rimasti feriti

quattro operai, uno dei quali gra-
vemente.
Per l’associazione Articolo 21,
che nel suo sito ha inserito un
contatoreaggiornatoquotidiana-
mente con morti, feriti e invalidi
da inizio anno ad oggi, nell’ulti-
ma settimana si sono verificati 11
incidenti mortali sul lavoro, per
untotaledi1030morti bianche. I
feriti sono oltre 1 milione, gli in-
validi più di 25mila.
Una vera mattanza. Di fronte alla
quale ilpresidentedellaRepubbli-
ca Giorgio Napolitano aveva ini-
ziato a levare gli scudi già nei me-
si scorsi, parlando a più riprese di
«una catena che va spezzata», di
«una vera emergenza, davanti al-
la quale allarmarsi e indignarsi
non basta più», facendo appello
alle coscienze, ma anche a pun-
tualierigorosiaccertamentigiudi-

ziari.
Governo e parlamento, intanto,
hannoacceleratoperconcretizza-
re le iniziative - legislative ed am-
ministrative -per combattereuna
piaga che registra il triste primato
di tre morti al giorno, 1.300 in un
anno.
Il ministro del Lavoro Cesare Da-
miano ha già annunciato l’elabo-
razione di un testo unico che,
conleggedelega,unificherà l’inte-
ranormativa inmateriadisicurez-
zaesalute sui luoghidi lavoro.Ol-
tre la fattoche300nuovi ispettori
del lavoro saranno nominati con
l’obiettivo di contrastare il «lavo-
rosommerso»,maanchepreveni-
re gli «incidenti sul lavoro e il fe-
nomeno delle morti bianche».
I sindacati, intanto, preparano
l’assemblea generale organizzata
sul tema. Cgil, Cisl e Uil riuniran-
noinfatti iquadrinazionali, regio-
naliedellecategorie il12gennaio
persviluppareun’iniziativasui te-
mi della sicurezza e della salute e
costruire una piattaforma organi-
ca su cui avviare un confronto
congoverno,parlamento,enti lo-
cali e imprese.
Alla manifestazione, che si terrà a
Roma al teatro Brancaccio, saran-
no presenti anche i segretari Gu-

glielmo Epifani, Raffaele Bonan-
ni e Luigi Angeletti, i rappresen-
tanti del governo e delle associa-
zioni datoriali. «I problemi colle-
gatiallasaluteesicurezzadel lavo-
roassumonoperiodicamentemo-
menti di evidenza drammatica
con i ricorrenti disastri che coin-
volgono ancora tante, troppe vit-
time nel nostro Paese - sostengo-
no i sindacati - ma in generale,ol-
tre ai drammi dei morti che regi-
striamo ogni anno, la situazione
complessiva mostra tutta la sua
gravità con più di un milione di
infortuniufficialichesiassomma-

no all’insorgenza di sempre più
numerose patologie, consuete e
nuove, che interessano donne e
uomini per via della loro attività
lavorativa».
Secondo i sindacati «è necessario
porre il tema della qualità del la-
voro, a partire dall’aspetto della
salute e della sicurezza, al centro
dell’iniziativa del sindacato, nella
convinzione fondamentale che
unbuonlavoroèabasediunosvi-
luppodiqualità,equestoèilvalo-
re aggiunto che può consentire al
nostro sistema di reggere la con-
correnza con il mercato».

Ai sindacati il memorandum sui dipendenti pubblici

Rsu, Fiom prima alla Gkn
e all’Electrolux di Firenze

La firma del memorandum d'intesa sul lavoro pubblico, prevista in
un primo momento entro Natale e slittata a gennaio, potrebbe giungere
nelle primissime settimane del 2007. Nei giorni scorsi, il ministero delle
Riforme e innovazione nella pubblica amministrazione ha inviato a Cgil,
Cisl e Uil il testo definitivo con le osservazioni delle Regioni. Le parti non
hanno ancora deciso la data dell'incontro, ma è presumibile che Nico-
lais possa convocare i sindacati subito dopo l'Epifania. Il patto per il la-
voro pubblico sarà finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi e
alla stabilizzazione dei precari. Si punterà sulla meritocrazia, ma anche
sulla mobilità del personale e su un efficace sistema di valutazione. Lo
scoglio da superare riguarderà le eventuali penalizzazioni per i lavorato-
ri inefficienti. Il memorandum sarà comunque la base per un nuovo mo-
dello di relazioni sindacali nella pubblica amministrazione per dare valo-
re al lavoro pubblico, affrontando i problemi della qualità e del merito.

Affermazione della Fiom
nel rinnovo delle rappresen-
tanze sindacali unitarie in due
dei principali stabilimenti me-
talmeccanici di Firenze. Sia al-
la Gkn che alla Electrolux Za-
nussi le liste delle tute blu Cgil
hanno ottenuto la maggioran-
za assoluta sia dei voti che dei
delegati eletti.
Alla Gkn, multinazionale attiva
nel campo della componenti-
stica auto, i votanti sono stati
377 rispetto ai 451 aventi dirit-
to. Su 357 voti validi 244 prefe-
renze sono andate alla lista
Fiom, 89 a quella della Uilm e
24 a quella della Fim. La Fiom
ha quindi ottenuto 5 delegati
dei 9 totali. Sia la Uilm che la
Fim hanno avuto 2 delegati.
Nello stabilimento Electrolux
Zanussi di Sesto Fiorentino,
gli aventi diritto al voto erano
454 mentre i votanti sono stati
401. Dei 386 voti validi, 203
preferenze sono andate alla
Fiom, 131 alla Fim e 52 alla
Uilm. Rispetto agli 11 seggi in
palio, sono risultati eletti 6 can-
didati della Fiom. Sono stati
eletti inoltre 3 candidati della
Fim e 2 della Uilm.

■ di Felicia Masocco / Roma

Un incidente sul lavoro Foto Ansa

610a426.Con 184voti chehan-
no fatto la differenza, i lavoratori
dell call center Atesia hanno boc-
ciato l’accordo raggiunto da
azienda e sindacati e che prevede
l’assunzione di 6300 precari del
gruppo Cos-Almaviva di Alberto
Tripi. Il voto coglie di sorpresa,
per l’esito negativo e per la parte-
cipazione davvero bassa visto
che ha votato un terzo degli inte-
ressati che in Atesia sono 3600
(gli altri sono a Catania, Palermo
e Napoli e anche loro voteran-
no). L’intesa trasforma lavoratori
cheperannihannoprestatoope-
ra come “collaboratori” (finti se-
condo gli ispettori del ministero
del Lavoro) in lavoratori dipen-
denti sia pure part-time, con il ri-
conoscimentodeidirittidel caso.
Tutele che con il precariato fan-
no a pugni. Indennità di malat-
tia, di maternità (il 70% degli oc-
cupati sono donne), ferie, contri-
buti previdenziali, Tfr, tredicesi-

ma, l’applicazione dell’articolo
18 contro i licenziamenti senza
giusta causa. Insomma, qualcosa
di più concreto dell’affermazio-
ne di un principio. C’è dunque
da chiedersi perché questo voto
proprio nel luogo-simbolo della
precarietà del Duemila. Nella pa-
tria della flessibilità estrema le as-
sunzioninoninteressano?Oppu-
re, al contrario, essere assunti
part-time e dover firmare la libe-
ratoria per il pregresso è conside-
rata una sconfitta? Non votare è
stataunasceltaragionata,«politi-
ca», una porta sbattuta in faccia
al sindacato, oppure l’antivigilia
di Natale è una giornataccia per
unreferendum?Tra le ipotesi an-
che quella che molti lap - lavora-
tori a progetto - con le commesse
più redditizie non abbiano alcun
interesse a scambiare i loro mille
euro da collaboratori full-time
con i 650 euro da dipendenti
part-time. Anche se il calcolo

non «monetizza» tutele e diritti.
Il referendum èstatovolutodalla
sola Cgil. Per le altre sigle l’accor-
doèvalidoinognicaso.Esaràva-
lidoancheper il sindacatodiCor-
so d’Italia se i lavoratori delle al-
tre sedi del gruppo dovessero vo-
tarediversamentedaicolleghi ro-
mani. Pare l’abbiano già a fatto a
Palermo dove i sì all’accordo su-
perano di gran lunga i no. Le as-
sembleediNapolieCataniasi ter-
rano domani, il quadro comples-
sivo si avrà ai primi di gennaio e
la Cgil terrà conto dell’insieme,
anche se la sinistradella confede-
razione chiede con Giorgio Cre-
maschi che si torni a trattare.
Alessandro Genovesi è segretario
nazionaledella Slc che in Cgil or-
ganizza i lavoratori delle teleco-
municazioni, è tra quelli che ha
seguito la trattativa e la pensa di-
versamentedaCremaschi:«Èevi-
dente che dobbiamo riflettere.
Sullabassapartecipazioneinnan-
zitutto e chiederci se c’è sfiducia,
insofferenza o cos’altro. Abbia-

mo avuto moltissime difficoltà a
preparare questo voto, mancava-
no sale, elenchi dei lavoratori,
ma detto questo, come Cgil fac-
ciamo bene a sottoporre accordi

così importanti ai lavoratori. Ora
dobbiamoaspettare ilvotodi tut-
to il gruppo, vale “una testa un
voto”, a Roma quanto a Napoli.
Ma non è dato nella storia sinda-

cale che, ad esempio, se si fa un
accordo nel gruppo Fiat e Melfi
vota contro, si riapre l’accordo».
Altracosa,ovviamente,èse l’inte-
sa viene bocciata dappertutto.

All’Atesia il voto boccia l’accordo per l’impiego sicuro
Nel luogo simbolo della precarietà la maggioranza non partecipa al referendum. Attesa per l’esito di Catania e Napoli

Anche a Natale
si muore

sul posto di lavoro
Nell’ultima settimana 11 incidenti
mortali. Indignarsi non basta più

Illy parte
alla conquista
dell’America
del caffè

ECONOMIA & LAVORO

L’Autorità Ue:
«Nuove regole
contro il rischio
blackout»

Una protesta dei precari Atesia Foto Ap

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Il rapporto preliminare dell'
istruttoria conoscitiva europea
sul blackout dello scorso 4 no-
vembre «indica chiaramente la
responsabilità iniziale di opera-
tori di rete tedeschi e individua
alcunielementi tecnicichehan-
noconcorsoadeterminare ildis-
servizioe la suaestensione a tut-
to il sistema europeo».
L'indagine, avviata congiunta-
mente dalle Autorità di regola-
zione europee, ha portato an-
che «ad identificare nel rappor-
to preliminare alcune racco-
mandazioni, al fine di ridurre il
rischio di accadimento di tali
eventi». Raccomandazioni che
comprendono «un insieme di
misure finalizzateagarantireun
maggiorcoordinamentotra ige-
storidi rete, ancheattraversoun
insieme di regole che i medesi-
mi siano tenuti a rispettare», un
«miglior controllo del sistema
elettrico attraverso strumenti di
simulazione e il miglioramento
dei flussi informativi», e l'intro-
duzione«diunquadronormati-
vo armonizzato a livello euro-
peo, che potrebbe dare origine
ad un codice di rete europeo».
Gli esperti dell'Autorità italiana,
spiega una nota, «continueran-
noa collaborare conquelli degli
altri regolatori europei, per la
predisposizionedel rapportode-
finitivo». Verrà proposto all'ap-
provazione dell'assemblea del
ConsiglioEuropeodeiRegolato-
ri per l'Energia il prossimo 6 feb-
braio e sarà trasmesso a tutte le
istituzioninazionaliedell'Unio-
ne Europea.
Il blackout del 4 novembre, se-
condo il comunicato dell’Auto-
rità europea, ha avuto origine
nella rete di trasmissione del
nord della Germania.

■ Sigiocaacolpidi tazzinegriffa-
te la «guerra dell'espresso» tra i
grandimarchi italianie lemultina-
zionali del caffè, come il colosso
americano Starbucks. Lo scrive il
New York Times in un lungo arti-
colo sulla sua versione on-line che
riportaunaconversazioneconAn-
drea Illy,numerouno della storica
azienda di Trieste al cui fondatore
e nonno di Andrea, Francesco, si
deve l'invenzione negli anni '30
del mitico espresso. Il gruppo ita-
liano punta ad aprire nei prossimi
cinque anni cinquecento punti
vendita «Espressamente»: vere e
proprie «boutique di moda» per
gli amanti dell'espresso italiano. I
bar »Espressamente», secondo il
Ny Times, ricalcano un approccio
alla Gucci: «possono essere abba-
stanza piccoli ma con location di
primo piano, come quello situato
accanto all'Opera Garnier in pie-
no centro a Parigi. E sono disegna-
ti da architetti italiani di grido».
Negliultimitreanni leapertureso-
no state 140 (Illy è sbarcato in Ci-
na, a Shanghai e a Hong Kong) e
neiprossimi cinque il gruppo, con
un fatturato generato per il 55%
fuori dall'Italia, spera di aprirne al-
tri cinquecento. La boutique del
caffè di Illy - che si avvia a chiude-
re l'anno con un fatturato di 330
milioni di dollari - si inserisce nel
contesto della «dura competizio-
ne che le aziende italiane di caffè
stannoaffrontandocongruppico-
me Starbucks, entrato nell'Europa
continentale nel 2001, dove ha
785 punti vendita in sette Paesi».
Per ora l'Italia resta off-limits an-
che se Cliff Burrows, presidente
della multinazionale americana
per l'Europa, si è detto «molto sti-
molato dalle opportunità» che il
nostroPaesepotrebbeoffrire in fu-
turo.
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Turner e gli 
impressionisti
La grande storia del paesaggio 
moderno in Europa

Grandi mostre per i giorni di festa. A Brescia

Quasi 300 opere in una eccezionale mostra 
per raccontare la scoperta della natura nel XIX 
secolo. I capolavori di Turner e Constable, Corot 
e Courbet, Manet e Cézanne, Gauguin e Monet,
van Gogh e tutti gli altri impressionisti a 
confronto con i pittori dell’Accademia parigina,
loro rivali in quel tempo. Un percorso di storia 
e bellezza mai tentato prima in una mostra.

Brescia, Museo 
di Santa Giulia
28 ottobre 2006 
25 marzo 2007

Mondrian
Brescia, Museo 
di Santa Giulia
28 ottobre 2006 
25 marzo 2007

Licini    Opere 1913 - 1929

Brescia, Piccolo 
Miglio in Castello
28 ottobre 2006 
17 gennaio 2007

Brescia, Grande 
Miglio in Castello
28 ottobre 2006 
17 gennaio 2007

Brescia, Museo di Santa Giulia
28 ottobre 2006 - 25 marzo 2007

Informazioni e prenotazioni 
0422 429999 www.lineadombra.it

Gianquinto
Opere scelte 1962 - 2003

Guarienti
Paesaggi e autoritratti 1994 - 2006
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